
Appalti Pubblici - Attività di Confindustria

Il quadro normativo sugli appalti pubblici è tuttora in fase evolutiva, sia a livello nazionale che comunitario. Confindustria sta seguendo con attenzione le diverse "emergenze", definendo di volta in volta, con il supporto delle Associazioni maggiormente interessate, le posizioni industriali.

Sul piano nazionale sono stati di recente sollevati - in sede di applicazione della legge Merloni - problemi interpretativi in ordine alla disciplina del subappalto, con particolare riferimento alle forniture con posa in opera: quesiti sui quali è stata chiamata ad esprimersi l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici. Sul punto Confindustria, richiesta di una propria valutazione, ha manifestato l'avviso che, al di là delle possibili linee interpretative che possano essere tratte sul piano giuridico, debbano essere considerate due esigenze di fondo:

· da un lato che, in un'ottica evolutiva in termini di qualità e trasparenza del mercato delle costruzioni, venga assicurata una qualificazione del fornitore con posa in opera che intervenga nella fase di realizzazione di un lavoro pubblico. Ciò in quanto è necessario che la fornitura con posa in opera, al pari di qualunque altra parte dell'opera, sia comunque eseguita da soggetti qualificati;

· dall'altro, che le diverse tipologie di fornitura e posa in opera debbano ricomprendere sia la categoria dei prefabbricati in cemento armato che quella dei componenti in acciaio e metallo.

***

Il Ministero della funzione pubblica, nel quadro del processo di semplificazione dell'apparato amministrativo, ha predisposto uno schema di Regolamento per l'introduzione delle procedure elettroniche nella gestione degli appalti pubblici di forniture e servizi. Anche su questo documento, che è stato sottoposto all'esame delle Amministrazioni e delle categorie economiche interessate, Confindustria ha presentato una nota con osservazioni e proposte che, nel manifestare apprezzamento per l'iniziativa del Ministero, concepita in un'ottica di modernizzazione del sistema e di adeguamento alle tendenze in atto a livello comunitario, prospettano le esigenze del mondo industriale e formulano indicazioni per una corretta e razionale applicazione dei nuovi meccanismi.

Il documento di Confindustria sottolinea, in particolare, la necessità di garantire la piena conformità delle procedure telematiche alle disposizioni normative vigenti a livello nazionale e comunitario e di evitare che le norme regolamentari vengano, di fatto, a introdurre principi che, non sufficientemente definiti, comportino ostacoli al libero accesso delle imprese, soprattutto piccole e medie, alle gare di appalto.

***

Sul piano europeo, Confindustria sta mettendo a punto la propria posizione sul Progetto di Relazione della Commissione giuridica del Parlamento Europeo, che ha di recente formulato una serie di emendamenti alle Proposte di modifica della Commissione UE alle direttive sugli appalti pubblici.

Confindustria, se per un verso condivide taluni orientamenti del Parlamento Europeo, tesi a migliorare, semplificare e razionalizzare i testi normativi, per altro verso valuta negativamente certe scelte che, se adottate, rischierebbero di sconvolgere il sistema delle direttive, con effetti negativi sulla concorrenza, sul ricorso alle "migliori pratiche", sull'accesso delle imprese, in particolare piccole e medie, alle gare di appalto.

I principali aspetti che destano preoccupazione riguardano:

· la separazione fra servizi intellettuali e servizi esecutivi;

· l'attribuzione di un "peso" eccessivo (fino all'80%) a taluni aspetti qualitativi dei servizi intellettuali fino a considerarli preminenti rispetto ai fattori economici, come la qualità e il prezzo;

· l'esclusione della possibilità di subappalto dei servizi intellettuali; 

· la soppressione del c.d. "appalto integrato" (progettazione ed esecuzione dei lavori);

· l'introduzione di criteri di valutazione basati su considerazioni di carattere sociale ed ambientale nell'aggiudicazione delle gare di appalto.

